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Il Fisco conosce nome e cognome
dei 518 contribuenti

che dichiarano meno di 20mila euro anno,
ma hanno un jet privato.

Eppure non li fa neppure arrestare.
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Scheda di sintesi
 180 Md euro annui: l'evasione fiscale netta secondo Tax

research Inglese. 130 Md secondo la Corte dei Conti.
 160 il numero complessivo dei condannati per evasione

fiscale (8.300 in Germania, 1.600 la media Paese EU)
 54% (su Pil tassato la pressione fiscale effettiva secondo

Confindustria ( 43% su Pil ufficiale)
 300 Md euro: i patrimoni all'estero degli italiani secondo

l’Agenzia delle Entrate.
 I soldi per risollevare l'Italia ci sono. Ma in pochi li cercano.
 Il fisco si muove con difficoltà. Le riscossioni dell’Agenzia

delle Entrate, secondo la Corte dei Conti, sono in calo.
 Il numero che spiega i precedenti punti è la dimensione del

partito degli evasori: 10/12 milioni di voti. Senza quelli non
si governa o si governa male.
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Perché si devono pagare le tasse?
Il cittadino ha bisogno di servizi che da solo non riesce ad
organizzare.
Vuole strade illuminate e asfaltate, sanità di un certo
livello, esser protetto il più possibile, avere una pensione.
Poiché da solo non ce la fa, incarica le istituzioni di
procurare ciò che desidera.
Se fosse solo, difficoltà a parte, dovrebbe pagare di tasca
propria al fornitore. Quando i servizi li ottiene dalle
istituzioni li paga, sempre con soldi suoi, tramite le tasse.
Un po’ come il singolo condomino che paga allo
amministratore le spese per servizi che da solo sarebbero
difficili da gestire.
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Perché si devono pagare le tasse?
Quando un cittadino non paga le tasse è come un
condomino che non paga le spese.
L’amministratore, se l’insolvente è isolato, lo costringe a
pagare. Se i condomini morosi diventano tanti, chi
amministra ha due scelte: o aumenta le spese degli onesti
o taglia i servizi.
Lo Stato non può tagliare oltre un certo livello i servizi
pena una sollevazione popolare.
Allora:
1. Aumenta le tasse agli onesti che pagano anche per i

ladri di tasse.
2. E se non basta si indebita, cioè non avendo sufficienti

entrate chiede soldi a prestito (debito pubblico)
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I nomi che non hanno ostacolato l’evasione
Meglio farli subito anche se non sono tutti uguali
nelle colpe. Citiamo i principali politici + mormorati:
• Rumor
• Luigi Preti
• Spadolini
• Rino Formica
• Craxi
• Andreotti
• Cirino Pomicino
• Berlusconi
• Giulio Tremonti
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Per alcuni addolciamo il concetto:
hanno fatto poco per combattere
l’evasione. Altri hanno chiuso gli

occhi. Altri sono stati evasori



lobby che non hanno ostacolato l’evasione
• Fondazioni di ex parlamentari come quella di Italo Bocchino

lobbista per un gruppo che lavora con la pubblica
amministrazione .

• Molti giornalisti,
• Molti parlamentari in pensione,
• Molti alti rappresentanti delle aziende pubbliche,
• Molti parlamentari oggi in Parlamento
• Molti  ex di ministeri affini
• Potenti associazioni di categoria.
• Fra queste Confindustria (sembra)
• Due multinazionali, una del settore dei tabacchi e un'altra

nel settore dei videogiochi e delle slot machine che riesce a
non pagare multe di 98 miliardi di euro.
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I tanti numeri dell’evasione
 Chi evade non lascia scontrini, né documenti contabili.
 Ci si basa su stime che variano secondo la fonte.
 Fonti estere tendono ad enfatizzare l’evasione.
 Fonti govern. la sminuiscono sentendosi responsabili.
 Spesso si confonde la cifra evasa col danno all’erario.
 Se l’evaso è 100 e la tassa è del 42%, il mancato

introito è 42.
 Stime oscillano fra mancato introito di 180 Md/anno

(Uk taxe justice) e i 90/100  del ministero Economia.
 Noi prenderemo le stime della Corte dei Conti come le

più attendibili: 130 Md euro/anno di introiti mancati.
L’evasione c’è in tutti i Paesi: da noi è una pandemia
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Ladri di tasse e partiti protettori. Domande
1. Perché i governi Rumor - Spadolini - Craxi -Andreotti -

Dini - Berlusconi II e IV – ed ora anche Renzi (?) hanno
fatto «L’emersione domestica» oppure i «ravvedimenti
speciali» per l’integrazione degli imponibili (ieri si
chiamavano condoni o sanatorie)?

2. Perché tutti i governi promettono pene severe per gli
evasori e poi non le fanno pur avendone gli strumenti?

3. Perché in Germania si va in carcere per crimini
economici 52 volte di più rispetto all’Italia?

4. Perché In Italia c’è solo lo 0,3% di detenuti x reati
fiscali, mentre in UE la media è del 4%?

• Italia 160 detenuti
• Germania 8.300
• Spagna 2.300
• Media UE 1.600 per Paese
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Ladri di tasse e partiti protettori. Risposta
Per aver tanti voti dalla lobby degli evasori e

governare.
1. I ladri di tasse votano e contano 10/12 milioni di voti.
2. I ladri di tasse hanno lobby in Parlamento che smussano le

leggi avverse e votano compatti.
3. Gli onesti non hanno lobby. Pagano in proprio anche le

tasse degli altri. Per gli altri pagano l’illuminazione
stradale, la sicurezza, le mense scolastiche, la sanità.

4. I votanti sono ca 35 Ml. Se contenti tutti i 12 milioni di
ladri di tasse, hai un risultato del 34% in aggiunta al tuo
«zoccolo» e governi in pace.

5. Basterebbe anche la metà per andare al governo: con uno
zoccolo del 20, ti prendi un altro 17% e ti trovi al 37%.

6. Se gli vai contro perdi voti (misure avverse persero Prodi e
Monti)
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Una teoria fasulla
 «In Italia si evade perché le tasse sono troppo alte»
 Che la pressione fiscale sia alta non c’è dubbio, ma

da noi l’evasione è come una tendenza «innata»,
uno sport nazionale che ti fa sentire più furbo degli
altri.
Hai fregato lo Stato? No, hai fregato i tuoi

concittadini che sono obbligati a pagar per te.
Hai fregato lo Stato? No. Lo Stato alzerà le tasse

perché altri «sportivi» come te non hanno pagato.
L’evasione in Italia è sempre stata un multiplo rispetto

a Paesi più virtuosi anche quando la pressione era
bassa.
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Una teoria fasulla
Nel ‘64 l’Italia pagava il 25% di tasse contro il 34%

della Francia, ma secondo l’economista Alessandro
Santoro, già allora si evadeva fra il 15% e il 20% del
Pil.
Uno studio del Censis circa l’evasione, mostra che il

19% degli autonomi si cela dietro questa fasulla
teoria: dice di evadere per troppe tasse. Ma una
grande maggioranza mostra di avere una naturale
predisposizione a non pagare il dovuto.

Si prenda ad esempio la Svezia, che pur avendo una
pressione fiscale superiore a quella dell’Italia (47%
contro 43%), ha un tasso di evasione nettamente

inferiore al nostro (7,6% contro il 27/30%).
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Evasori: lobby e e partiti protettori
• Dichiarano meno di 20mila euro anno lordi, ma
520 hanno un jet privato,
•Dichiarano meno di 20mila euro anno lordi , ma
2.850 hanno barche sopra i 20 metri.
L ’Agenzia delle Entrate conosce nome, cognome e
indirizzo di questi ladri di tasse. In America
rischierebbero anni di prigione per evidente
evasione.
Eppure Il Fisco Italiano, contrariamente ad altri
Paesi, non li fa neppure arrestare. Magari per un
giorno. E quando li fa emergere non riesce a farsi
pagare.
Scopriremo il perché.
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Evasori: lobby e partiti protettori
Oggi Il fisco è in grado di conoscere i ladri che fanno
un buco nel bilancio Italiano di 130 Md. (Corte dei
Conti) e costringerli a restituire il maltolto. Si
potrebbe così abbassare di ¼ la pressione sugli onesti.
Entrate tributarie 2013 2012
• Entrate dirette: 232 Md 238 Md
• Entrate indirette: 191 Md 234 Md
• Totale entrate trib: 423 Md 472 Md
130 miliardi di tasse non pagate equivalgono al 31%
delle totali entrate tributarie.
Ai tributi si aggiungono altre entrate: 300 Md oneri
sociali e altro. Anche qui si evade assumendo in nero.
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Evasori:lobby e partiti protettori
Corte dei Conti:  i principali mancati gettiti:

1. Irpef: 54 Md
2. Iva: 46 Md
3. Ires: 16 Md
4. Irap: 7 Md
5. Registro: 2 Md
6. Canone Rai: 1 Md
7. Bollo auto: 1 Md
8. Totale: 127 Md

L’evasione conta l’8% di mancato Pil
Senza evasione cominceremmo a pagare i debiti
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C’è da aggiungere
350.000 case

fantasma che non
pagano niente



I ladri di tasse ci fanno pagare troppo
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Evasori: lobby e partiti protettori
A leggere le dichiarazioni dei redditi sembriamo
in stato fallimentare. Però:
• abbiamo lo 0,8% della popolazione mondiale, ma
realizziamo il 2,5% del Pil totale, e deteniamo il 5% della
ricchezza totale, però piangiamo miseria. A prenderci sul
serio saremmo il Paese degli straccioni. Su 41 Ml
contribuenti:
• solo 32 mila dichiarano >300 mila anno
• oltre26 Ml dichiarano redditi da fame < 25mila euro anno
• Oltre 11 Ml dichiarano talmente poco da pagare zero di
tasse. In pratica un contribuente su tre chiede elemosina o
ruba per vivere.
O più semplicemente ruba le tasse.
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Evasori: lobby e partiti protettori
L’Isee, cioè i cittadini poco-nullatenenti, e quindi
esentati da alcuni capitoli di spesa sociale, sono il 30%
della popolazione Italiana (18 Ml).
Bankitalia dichiara che gli Italiani che hanno un conto
in banca o in posta sono il 91,5%
I dati Istat dicono che le famiglie in difficoltà sono in
totale il 16% (10 Ml persone) e solo il 9% per gli
autonomi, che, stando alle loro dichiarazioni dei
redditi dovrebbero essere almeno il 70% visto che
dichiarano una miseria.
Gioiellieri, autosaloni, palestre, stabilimenti balneari
tutti sotto i 10 mila euro/anno/lordi. Perché il fisco ci

crede?

L’Isee, cioè i cittadini poco-nullatenenti, e quindi
esentati da alcuni capitoli di spesa sociale, sono il 30%
della popolazione Italiana (18 Ml).
Bankitalia dichiara che gli Italiani che hanno un conto
in banca o in posta sono il 91,5%
I dati Istat dicono che le famiglie in difficoltà sono in
totale il 16% (10 Ml persone) e solo il 9% per gli
autonomi, che, stando alle loro dichiarazioni dei
redditi dovrebbero essere almeno il 70% visto che
dichiarano una miseria.
Gioiellieri, autosaloni, palestre, stabilimenti balneari
tutti sotto i 10 mila euro/anno/lordi. Perché il fisco ci

crede?



Evasori e partiti protettori
Ai controlli della GdF sono stati accertati evasori:
 dal 67% dei giardinieri al 57% degli elettricisti
 dal 41% dei carrozzieri al 24% dei gommisti
 dall’89% degli insegnanti che non lasciano ricevuta

per ripetizioni, al 63% delle badanti al 12% delle
lavanderie
 dal 43% degli avvocati al 40% dei geometri, al 34%

dei dentisti e pure il 19% dei notai (il mestiere più
protetto e redditizio)
 dal 18% dei baristi dimentichi dello scontrino al

solo 2% delle farmacie che raramente
sottofatturano sui prodotti non farmaceutici.
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Evasori e partiti protettori
E i controlli?
Di fronte ad un totale di ca 5 milioni di contribuenti
che svolgono attività indipendenti e quindi a maggior
rischio di evasione, i controlli approfonditi dell’Agenzia
delle entrate con l’aiuto della guardia di finanza  non
supera quota 200.000 anno.
Ciò significa la possibilità di un controllo approfondito
una volta ogni 25 anni di attività.
i numeri dell’agenzia delle entrate sono inequivocabili:
• Evaso: 130 Md
• In accertamento:   14 Md
• Recuperato: 6 Md (ca il 4,6% dell’evaso)
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Evasori, lobby e partiti protettori
 Si sono spesi soldi pubblici per la Superanagrafe tributaria

che controlla tutti i movimenti dei conti in banca e posta.
 Bene dall’ex Befera, per non inquietare troppo gli evasori,

era arrivata una dichiarazione solenne ”saranno utilizzate
solo selettivamente”, cioè col contagocce.

 Nel 2012 sono state attivate su solo 19.000 contribuenti.
 La verifica sui conti non è neppure stata applicata sui

furbetti della sanatoria capitali esportati e nascosti. I
furbetti, pagata la prima rata, si sono scordati di pagare le
altre per un buco di 4 md nelle casse dello Stato.

 Il Santo protettore fu Giulio Tremonti che era all’economia
e che avrebbe potuto far molto di più, ma chiuse gli occhi
per non perdere voti.
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Evasori: lobby e partiti protettori
Tremonti quando era ministro dell’economia ha

affermato: i controlli fiscali, le visite alle imprese
sono eccessive come costi, tempo perso e stress”
Come dire non “rompete più di tanto”
Nel 2004 alla festa per i 230 anni della guardia di

finanza sempre Tremonti: “è un diritto dello Stato
chiederti un terzo di quanto guadagni in cambio dei
servizi. Ma se ti chiede di più allora tu metti in moto
sistemi elusivi che non ti fanno sentire colpevole”
L’ Agenzia delle Entrate pare essersi adeguata.
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sistemi elusivi che non ti fanno sentire colpevole”
L’ Agenzia delle Entrate pare essersi adeguata.



Evasori e partiti protettori. Condoni
• Il giovane Tremonti, quando socialista portava l’eskimo

d’ordinanza, definì i condoni degni di dittature
sudamericane. Con Berlusconi ha cambiato casacca e
idea.

• Nel 2002 la premiata ditta B & T ha varato la sanatoria
tombale garantendo a chi aderiva, oltre il maxisconto,
l’impunità per reati tributari commessi

• Siccome ai due pareva poco, venne stabilito che per
accedere al beneficio del condono, fosse sufficiente
pagare la prima rata senza alcuna garanzia fidejussoria
per il buon fine del saldo. Così molti hanno sborsato
solo la prima rata.

• Dieci anni dopo mancavano all’appello quasi 5 Md di
euro. Che non sono più rientrati perché prescritti.
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Evasori e partiti protettori. Condoni
 «Non ne faremo più» aveva detto B nel 2008 giurandolo

sui figli, ma l’anno dopo, forse per consolidare il
consenso elettorale ottenuto in aprile 2008 (38% contro
il 26% del 2006) il suo governo ha varato l’ennesimo
scudo fiscale che ha messo al riparo, a prezzi di saldo e
con anonimato garantito, chi aveva messo soldi
all’estero.

 Il governo stimò un rientro di capitali di circa 300
miliardi di euro,

 Ne sono rientrati 80 miliardi di euro:
• 60 miliardi dalla Svizzera,

• 4 miliardi circa rispettivamente dal Lussemburgo e dal
Principato di Monaco

• 12 miliardi da altri paesi.
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